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Panchine 
un valzer 
senza fine 

A meno di metà campionato; dieci allenatori 
su diciotto non hanno garanzie per il futuro 
Si arrangiano come possono i piccoli, tremano 
perfino i grandi e tutti pensano a riciclarsi 

Mister sul baratro 
Domenica 1&» giornata di campionato: ben 10 alle­
natori su 18 non sanno quale squadra alleneranno 
l'anno prossime. Mobilità, mobilità, è il nuovo slo­
gan della categoria degli allenatori. Non c'è scam­
po, quasi tutti sono sotto esame. Alcuni si riciclano, 
altri aspettano il momento favorevole. Alle spalle, la 
B non propone nomi nuovi: l'unica novità positiva è 
Lucescu. Le difficoltà di Orrico e Bianchi 

DARIO CKCCARELU 

• • MILANO Forse e solo un 
allineamento In un mondo 
privo di certezze e di stabilita, 
anche le panchine tremano. 
Roba da scala Mercalli. Piccole 
scosse, ma continue e inesora­
bili. E quasi nessuno si salva. 
Nel campionato italiano, che 
pure ha una certa confidenza 
con la mobilità delle panchi­
ne, siamo ormai a livello da 
primato. Alla 16* giornata di 
campionato, cioè neanche a 
metà del guado, ben 10 allena­
tori su 18 non sanno dove si 
siederanno l'anno prossimo. 
Una giostra inquietante, che ri­
schia di far girar la testa a chi 
non è abituato. •"••' -'. . 

La donna è mobile, ma l'al­
lenatore un po' di più. Buon 
segno, dicono gli esperti, vuol 
dire che è un settore in cresci­
ta, che tira. Sarà, ma per alcuni 
tira solo una brutta aria, aria di 
fischi e di estenuanti confronti 
con i rispettivi presidenti. Un 
paio di esempi illustri? Ottavio •; 

Bianchi e Corrado Omco. tan­
to per citarne due che brucia­
no al fuoco lento della conte­
stazione. Due situazioni diver­
se, due allenatori opposti co­
me carattere e formazione, 
professionale, eppure entram­
bi sotto il tiro dei cecchini della 
critica. Sicuramente . hanno 

• sbagliato, sicuramente non so-
' no in sintonia con lo staff din-

: gcnziale, però non sono nean­
che poi cosi totalmente «col­
pevoli» delle difficoltà dei loro 

• club. Ma si può andare avanti.• 
• Un'altra panchina eccellente 

in preda a convulsioni cicli-
:.' che. per esempio, è quella di 

Boskov, tecnico della Samp. 
L'anno scorso Boskov ha vinto 

. lo scudetto, quest'anno, dopo 
un avvio disastroso in campio-

' nato, e un buon comporta­
mento in Coppa dei Campioni, 
è subito ricaduto nella lista di 
color che son sospesi. Cosa fa­
rà l'anno prossimo? Domanda • 
da un milione di dollari perché 

Allenatori sul 
piede di 
partenza: a 
sinistra, Gigi 
Radice, 
malgrado 
l'indiscussa 
bravura, la 
Fiorentina 
potrebbe non 
riconfermarlo; ' 
a destra, un 
Boskov 
«supplicante»; 
in alto, Corrado 
Orrico dell'Inter 

probabilmente non lo sanno 
né lui né Mantovani. Si vedrà in 
base ai risultati, soprattutto di 
coppa. . . . . . . . -,..-. 

Mobili, mobili. Gli allenatori 
sono una categoria in costante 
riciclaggio. Visto che le pan­
chine tremano, meglio qual- ; 
che seggiola più sicura e meno 
esposta. Aldo Agroppi in que­
sto senso é un vero precursore 
Perchè beccarsi lazzi e fischi 
quando, ben coperti, lazzi e fi­
schi si possono girare ai propn 
colleghi? -• Agroppi, ormai 
schiavo del suo stesso perso­
naggio di grillo parlante, e sta­
to un rompighiaccio, ma or-

8 sono gli intoccabili 
Squadre 1991 -'92 1992-93 
ASCOLI 
ATALANTA 
BARI 
CAGLIARI 
CREMONESE 
FIORENTINA , 
FOGGIA 
GENOA 
INTER 
JUVENTUS 
LAZIO 
MILAN 
NAPOLI 
PARMA 
ROMA 
SAMPDORIA 
TORINO 
VERONA 

Do Sisti 
Giorgi 
Boniek 
Mazzono < 
Glagnonl 
Radico „ .. 
Zoman '• 
Bagnoli 
Orrico 
Trapattonl 
Zotf 
Capello 
Ramon 
Scala 
Bianchi 
Boskov 
Mondonlco 
Faocotti 

? 
Vicini • 
Galeono 
? • 
Salvemini 
Guerini 
Bishoovets 
Bagnoli 
Zeman -
Trapattonl 
Zotf 
Capello 
Ranieri 
Scala ,• 
Orrico 
Erlksson 
Mondonlco 
Fascotti 

Escluso dagli Europei, l'arbitro si è «autosospeso» 

D'Elia non fischia più 
«Ora voglio giustizia» 
Nuova bufera sul pianeta-arbitri: mentre la Feder-
calcio opera una mezza marcia indietro riguardo al 
«professionismo» delle giacchette nere che dovreb­
be iniziare nell'estate '93, scoppia la grana-D'Elia. Il 
fischietto di Salerno, già «trombato» a favore di La-
nese per i Mondiali '90 e ora anche per gli Europei 
svedesi, si è «autosospeso» in attesa di ricevere spie­
gazioni da Matarrese. Carriera finita in anticipo? 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• i ROMA Dopo una serie di -, 
avvertimenti tutt'altro che in 
decifrabili, ieri il signor Pietro ! 
D'Elia ha deciso per l'ultima­
tum: chiaro. •• solare, senza 
equivoci di sorta. «Non arbitre- •' 
rò più, finché non avrò un col- > 
loquio con Matarrese. L'esser S 
stato escluso dalle gare Uefa e " 
stata una mazzata: perciò non 
sono nella condizione psicolo­
gica ideale per dirigere una -, 
partita. Il presidente federale é 
anche - vicepresidente - Uefa, : 

può spiegarmi i motivi della 
mia esclusione». •«...•" 

Non é stato un fulmine inat­
teso, quello scagliato dall'an- •'-
ziano D'Elia, arbitro in odore 
di pensione (a fine campiona­
to avrebbe comunque abban- : 

donato l'attività per ragioni •'-
anagrafiche) e perciò voglioso : 

di chiudere con un adeguato 
. riconoscimento una carriera 

più che dignitosa, penalizzata 
. soltanto da alcuni svarioni ex­

tra-calcio: in sostanza, quando 
l'arbitro-assicuratore ha avuto 
la certezza di non poter porre 
la parola fine ai suoi 14 anni di 
militanza In nero con la convo­
cazione per gli Europei (i pre-

!; scelti sono Lanese e Pairetto), 
dopo essere stato scartalo per i 
Mondiali '90 (ancora Lanese 
sulla sua strada), né con una 
finale di - Coppa Campioni, 
Coppe o Uefa (anche qui sa­
ranno impegnati.gli arbitri de­
signati per la kermesse svede­
se) , ha capito che era giunto il 
momento di arrabbiarsi del 
tutto, rivendicando «sacrosan-

•• tepretesc». ;.•;;.*••.' .-.. ..'; 
Ha scelto un momento per 

la verità poco felice sul piane­
ta-arbitri, costantemente nella 
bufera, gravita ora anche il 

• problema sollevato nei giorni 
scorsi a St.Vincent dal com 
missario straordinano dell'Aia 

,'.' Michele Pierro. Il quale, a prò 
posito della trasformazione 
delle giacchette nere da dilet 
tanti a professioniste (annun 
ciata per la stagione 93-94), in 
quella sede aveva fatto capire '. 
agli affiliati che era prossimo : 
un dietrofront della Figc sui ; 
programmi stabiliti in tempi ; 
non lontani fra squilli di trom­
ba, e confermati con una deli­
bera del febbraio '91 laddove:: 

• venivano quantificati anche i 
nuovi compensi per la catego­
ria paradossalmente più fi-. 
schiata del football. Allo scon­
certo arbitrale seguito alle pa­
role di Pierro sono poi soprav­
venute le assicurazioni di Ca-
sarin e del Palazzo: in sostan- ; 

, za. il professionismo arbitrale 
si farà, sia pure con un sostan- \ 
zioso «taglio* agli emolumenti 
promessi in un primo tempo ai ' 
fischietti. Altra storia: tutt'altro 
che conclusa 

. Ma oggi Matarrese si trova 
sulla scrivania la grana-D'Elia 
con su scritto la parola «urgen­
te» Il problema é che al presi­
dente non interessa molto la 

L'arbitro salernitano Pietro D'Elia, 46 anni ad aprile 

tormentata storia del signore 
di Salerno, né ha intenzione di', 
esporsi per un arbitro ormai : 
pensionato e non troppo sim­
patico ai vertici di via Allegri: ; 
non sappiamo perciò cosa po­
trà promettergli (un «ripescag­
gio»? Le Olimpiadi?). Ieri Ma­
tarrese ha evitato risposte uffi- ; 

: ciali, ma dal Palazzo ù comun-, 
que emersa «sorpresa» per le 
parole di D'Elia: il quale, inter- -• 
pellando il presidente federa­
le, avrebbe «sbagliato la scelta 
dell'interlocutore». La boccia­
tura di D'Elia sarebbe stata 
concordata dalla Commissio­
ne arbitrale Uefa presieduta da 

• Lennart Johansson (al nostro 
fischietto non sono mai state 
perdonati in particolare due 
episodi il ritardo con cui si 
presentò ad una gara di Coppa 

e il mancato pagamento di un 
conto in un albergo. D'Elia dis­
se che toccava ai dirigenti del 
Malines, aumentando lo scon­
certo di Johansson & e.), e di 
cui fa parte anche il nostro 
Giulio Campanati. Tutta colpa 
di Campanati vecchio nemico 
di D'Elia, dunque, se una car­
riera finirà senza premi e anzi 
in maniera traumatica?' Dai 
mormorii che escono dal Pa­
lazzo, parrebbe di si. Ma Cam­
panati ha già fatto sapere che 
lui non c'entra nulla: «D'Ella si 

• è messo nei guai da solo». Sen­
sazione che si giochi allo scari-

-•• cabarile: con D'Elia nell'anti-
'• patico ruolo di botte «palleg-
'••• giala». Carriera finita? Deciderà 

il colloquio di oggi con Matar­
rese 

La crisi della Roma. Ciarrapico continua a «confessare» i giocatori e a sostenere Bianchi 
Sebino Nela, undici anni in giallorosso, fa il punto della situazione/Poi lancia un'accusa:.. 

«La società non è da scudetto» 
Viaggio sui mali della Roma con il suo giocatore più 
antico, Sebino Nela. Ieri, a Trigoria, ii presidente 
Ciarrapico ha «confessato» il resto della squadra, 
mentre il suo «vice». Pasquali, ha ufficializzato la 
conferma di Mascetti (contratto triennale) e ha di­
feso Bianchi: «Non esiste un problema allenatore». 
Una voce: un altro KO potrebbe spalancare le porte 
al ritomo di Liedholm, in tandem con Santarini. 

STEFANO BOLORINI 

• I ROMA Dieci anni vissuti 
intensamente nella Capitale. -
undici campionati, compreso ... 
quello in corso, con la casacca ' 
giallorossa: due buoni motivi 
per agganciare Sebino Nela e 
soffermarsi un attimo a scruta- •• 
re con il suo occhio all'interno :;. 
della cittadella Roma. Lui, il '-_ 
faccione cupo e i muscoli iper- ; 
trofici che sembrano soffocati '•' 
dalla tuta d'allenamento, è il 
solito Nela: spavaldo, con le 
idee chiare e nessun timore di ,"' 

raccontare la sua «verità». 
Allora Nela, ma questa Ro­
ma è da buttare via? 

No, non esageriamo. Fino ad 
un mese fa stava nel gruppo-
Uefa, poi qualcosa si e incep­
pato. Non abbiamo fatto risul­
tato dalla partita con la Juve in 
poi,tuttoqui. . - • • . . . 

n «tutto qui» d aembra fran­
camente un po'poco. 

C'è un equivoco da chiarire: 
un conto è parlare di scudetto. 

un altro parlare dì obiettivo-
Uefa. Bene, io alla vigilia avevo 
detto che questa Roma era at­
trezzata per conquistare un 
posto in Europa. Aspettarsi di 
più è stato un grosso errore. ; 

Eppure questa Roma sem­
bra un albero che ha Inter-

' rotto la crescita: affonda in 
classifica, gioca male e pure 
10 nuova società, partita con 
11 colpo Petrucd e parecchie 
promesse, si è fermata agli 
starter. 

Se la Roma affonda in classifi­
ca non ci sono dubbi: é colpa 
soprattutto di noi giocatori. 
Non arrivano i risultati, andia­
mo in campo troppo tesi e 
quando manca la tranquillità 
diventa tutto più difficile. Sul 
problema-gioco i mali, a mio 
avviso, sono due: fatichiamo 
parecchio ad arrivare nell'area 
avversaria e segniamo poco. In 
attacco, non é un mistero, ci 
mancano i gol di Voellere del­
lo stesso Carnevale. Il discor­

so-società è un po' particolare. ,-. 
Certo, il salto dalla gestione 
Viola a quella Ciarmpico si è : 
senlito. Si è passati da un pre­
sidente a tutto campo ad un al- : 
Irò che non ha solo la Roma •. 
nei suoi pensieri. Attorno a lui, . 
poi, c'è il vuoto. SI, c'è stato un • 
gran balletto di nomi, ma poi, 
all'atto pratico, non si è visto 
nessuno. Prendiamo il settore '.' 
dei rapporti con la stampa. '; 

Non è un mistero che con . 
quella romana, in particolare, 
le cose non funzionano bene. • 
Il problema esiste, va affronta­
to e la soluzione Andrcani non 
mi sembra azzeccata. Qui non 
serve il portavoce di Andrcotti: 
occorre invece un uomo già " 
inserito nell'ambiente calcio. 
La politica dei nomi ad effetto 
non serve: ci vogliono le perso­
ne giuste al posto giusto. 

Il ritorno di Aldo Pasquali, 
personaggio in vista nei pri­
mi anni della gestione Viola 
e chiamato da Ciarrapico 

come consigliere personale, 
è un segnale positivo? 

lo aspetto a giudicare: bisogna 
vedere quali saranno i suoi 
compili. . . . , ; . J. 

Torniamo alla squadra e al 
gioco che non funziona: col­
pa anche di Bianchi? 

Quando la barca non va, le re­
sponsabilità sono anche del 
comandante, ma sugli allena­
tori ho una mia icona: conta­
no, ma fino ad un certo punto. 
L'ago della bilancia restano i 
giocatori. E la società. ,.. 

Il primo tempo di Ascoli ha 
fatto pensare ad una Roma -' 
che rema contro Bianchi. 

Balle: se i giocatori vogliono far 
luori l'allenatore scelgono la \ 
strada più facile: vanno dal . 
presidente e gli dicono che 
con il tecnico non va. ••• .... •.-.••.• 

Capitolo giocatori: solo In­
capaci di vincere la paura? , 

No, c'è dell'altro: ci vorrebbe 

mai la strada è aperta: perfino 
Vicini, tecnico mobile più o 
meno nobile, s'esibisce davan- •:• 
ti alle telecamere allungando il '" 
nulla., .:••.-. ,„ :: . :J*; . ; • r^.. 

Se tremano i grandi, figuria­
moci i piccoli. L'innocuo De ' 
Sisti si consuma su una pan­
china sprofondata a livelli car- ; 
sici, Boniek s'arrabatta in qual- : 
che modo salvandosi solo psr- j'. 
che è di moda come gli stilliti, ' 
Radice vive alla giornata spe­
rando di sopravvivere a una •. 
città che, calcisticamente par- % 
landò, litigherebbe anche per 5 

la scelta del colore dei calzet- < 
toni. E Giagnoni? E Giorgi? E lo '•• 
stesso Zeman, che pure gode ;' 
di un consenso quasi una:;»- ' 
me? Dove saranno - l'anno *• 
prossimo? Niente, non c'è ri- v 
sposta. Mai • dire • mai, visto ' 
quello che è succcesso a M ai- • 
(redi. •>:. •-.'-• ••.•-: >',.v"^',v. -*.•: -•• 

Dietro, cioè in B,'sgomita; 
una folla di allenatori opachi, 
oppure ormai demodé: Casra- £ 
gner, Guerini, Marchioro, Sco- ^ 
glio, Sonetti. Paura non fanro, ;] 
però anche loro ingrossano il e 
grande fiume delle panchine ì-
mobili. Solo l'astuto Lucescu si fi 
staglia dall'anonimato, e difàtU l; 

il Brescia gli ha proposto un al-
lungamento del contratto. Re- ; 
stano i grandi garantiti, le pan- '--
chine di marmo, come Trapat- ,;--
toni. Capello, Zoff, Ranieri, Pa- " 
gnoli, Scala Oggi, forse doma­
ni Dipiùnoncigiunamo. 

Un pugno di dollari 
convince Matthaeus 
a far pace con l'Inter 
••MILANO. Tanto rumore 
per una firma. Lothar Mat­
thaeus, 31 anni il 26 marzo, 
resta all'Inter. Di più: tra due 
settimane, come gli ha con­
fermato il presidente Pellegri­
ni, firmerà un allungamento 
del suo contratto fino al giu­
gno del 1994. Per la nota se­
rie «i soldi non sono tutto, ma 
il tutto non l'ho mai chiesto», 
Lothar Matthaeus pone fine 
al suo braccio di ferro con 
l'Inter. - -...;. • .y :• ,• .,.,; 

Obiettivo 'centrato, dun­
que. A questo punto, infatti, il 
centrocampista tedesco è in 
una botte di ferro. Nel giugno 
del '94 avrà 33 anni, una 
buona età per cominciare a 
domandarsi che cosa fare da 
grande. Anche Ernesto Pelle­
grini è in una botte di ferro, 
ma piena di chiodi visti i 
chiari di luna del tedesco che 
a maggio diventerà padre 
per la terza volta. Lolita Mo­
reno, comunque, nonostante 
la ; buona novella, è lieve­
mente irritata. Non cori l'In­
ter ma con Pippo Baudo, reo 
d'aver divulgato dagli scher­
mi di Raiuno la prossima gra­
vidanza della compagna di 
Matthaeus ••.;.-- . _•/•••' -

Il lieto fine della querelle 

• nerazzurra è stato comunica-
„• to dallo stesso Lothar al ritro­
si vo dopo • il giorno t riposo. 
: «Tutto sistemato. Con Pelle-
'--•' grini ho trovato un'intesa e 
' tra due settimane firmerò un 
C prolungamento del contratto 
• - fino al giugno '94. Sono sod-
"" disfatto perché la società mi 
' ha dato ampie garanzie. Ho 
f' fatto anche presente che io 
•'.: non ho ; nessun : problema 
;r, con Sammer, ci conosciamo 
J e abbiamo già giocato assie-
:i': me». Matthias Sammer, clas-
; ' se 1967, centrocampista d< I-
;,;.' lo Stoccarda ma già di prò-
S prietà dell'Inter, è una delle 
'.. poche certezze del futuro n e-
•t; razzurro. Per il resto, chi non 
S'verrà mandato via vedrà 
;,' (Orrico compreso) 
S . Concludiamo con il n j -
? eleo storico (Zenga, Berg> 
; mi, Ferri e Berti) che da tern-
'•" pò, per usare un eufemismo, 
'iì nutre poca simpatia nei con-
•-"• fronti di Matthaeus. Tutti zitti, 
•. o quasi. Bergomi, finalmente 
i- rientrato alla base con la ca-
• viglia guarita, si è limitato a 
;•• dire: «Tutto sommato è me-
• glio cosi, la squadra ora avrà 
; meno preoccupazioni». •Pi­

nocchio, al confronto, è un 
apprendista. «;•• ^i^dDaCe 

Chang batte 
a sorpresa 
Stefan Edberg 
in Australia' 

Michael Chang (nella foto) ha battuto ieri a sorpresa il nu­
mero uno del tennis mondiale Stefan Edberg nel torneo di 
esibizione Rio Challcnge, ad Adelaide in Australia, impo- ? 
nendosi per e -4,7-6 (7-5). Lo svedese rientrava dopo 2 mesi £ 
di fornata inattività per infortunio. Nello stesso torneo Jim 'i 
Courier ha sconfitto PeteSampras 6-4.6-2. ; . - --.• 

Europei calcio •; 
L'Uefa potrebbe 
bocciare i 
la Jugoslavia 

L'abbattimento dell'elicone- ' 
ro italiano, con la morte dei ' 
cinque osservatori della Cee. ; 
potrebbe decretare la man- : 
cata ' partecipazione • della * 
Jugoslavia alla fase finale ;; 

• - • • • - - - • , degli Europei di calcio. Lo £ 
""•"•"•""^""•^^™™™* ha affermato il presidente j 
dell'Uefa, Lennart Johannson. in un'intervista a un quotidia- • 
no danese. «Non credo - ha detto - c h e la Jugoslavia gareggi > 
a Svezia 92 (10-26 giugno, ndr), alla luce degli avvenimenti ;. 
sanguinosi in questo paese e della morte dei cinque osser-
vaton» . . i . 

Trentalange 
arbitrerà 
domenica 
Verona-Milan 

Questi gli arbitn designaU 
per dorrienica prossima. Se­
rie A. Cagliari-Juventus: Cec- : 

" carini: Foggia-Genoa: Fucci; ' 
Inter-Bari: Fabbricatore; Na­
poli-Fiorentina: - Stafoggia; ; 
Parma-Ascoli: .De Angelis; ' 

" Roma-Cremonese: Merlino: : 

Sampdoria-Lazio: Baldas; Torino-Atalanta: Bazzoli; Verona-.: 
Milan: Trentalange. Serie B. Ancona-Bologna: Nicchi; Caser- i 
tana-Messina: Bettin; Cesena-Avellino: Brignoccoli; Lecce- ; 

Reggiana: Rosica; Modena-Udinese: Pairetto; Palermo-Co- ',. 
senza: Collina; Pescara-Taranto: Boemo; Piacenza-Padova: ^ 
Dinelli;Pisa-Brescia:Beschin:Venezia-Lucchese, -.••.e .-,<-.<,-.« 

Maxi-squalifiche 
Tre del Milan, " 
due del Napoli 
e della Lazio 

StojkovicS • ^ 
rischia d'essere 
«tagliato» ;•• 
dal Verona . 

Mano pesante del giudice 
sportivo. Una giornata cia­
scuno a 3 del Milan,., 2 del sj 
Napoli e 2 della Lazio: Co- * 
•.tacurta, Albertini e Tassoni; ;i. 
Alemao e Careca; Bacci e :• 

•'••'"--••• Sclosa. Un turno anche a ' 
; " ™ ^ ^ ~ Matrecano (Foggia) .Branca ; 

(Fiorentina).Bonomi (Cremonese), Bortolazzi (Genoa), i. 
Carboni (Roma) e Grun (Parma). In B due turni a Cusin • 

; (Brescia), Petruzzi (Casertana), e per una Barcolla (Cese- »; 
na), Caniso (Modena), Mastrantonio e Manzo (Caserta- '; 
na),Soncine Marino (Taranto) eBonomctti (Brescia). .;, -. : 

Bruno " Ferretto, socio • di 
maggioranza del Verona mi­
naccia: «Stojkovic mi ha de- .• 
luso, non ne posso più, se •". 
entro aprile non ritoma al •* 
meglio, chiederò alla socie- ; 

"" • ''-'•'' '• '*'''• '"•* "• "•' '' tà di mettere in atto laclau- ' 
"~^^—~^~™™""™~™~™' ' sola del "taglio". Tornerà al 
Marsiglia». Il giocatore slavo, tra malanni e squalifiche, ha 
giocato soltanto due partite in campionato. »: ,.„,,^ •--;'; 

1 comitati olimpici di Croazia ' 
e Slovenia potrebbero otte- ; 
nere il riconoscimento da .. 
parte del Ciò in tempo utile ? 
per poter partecipare a Bar- . 
cellona '92. Lo ha detto a « 

•" • • • ' • • ' . Madrid il presidente del Ciò, ;. 
" ™ * ™ ! ^ ™ S i r m r ^ r ^ ^ - . Samaranch. Quanto -alla 
partecipazione dcH'exUrss ai Giochi di Albertville e Barcel- .-. 
Iona, Samaranch si recherà a Mosca, il 18 gennaio pressi-
rno, per incontrare Boris Eltsin. Col presidente russo parlerà *. 
della possibilità che le repubbliche della nuova comunità 
possano inviare alle Olimpiadi una rappresentativa unica. _ y 

ORgi settima d'andata del- • 
l'Europeo di club di basket. 
Girone A: Knorr Bologna- '. 
Maccabi Tel Aviv; Barcollo- ( 
na-Phonola Caserta; Slobod- ; 
na Dalmacija-Cibona Zaga- ( 
bria; ieri: Olympique Anti- ! 

bes-Kalev Tallin. Classifica: ; 

Incontro 
Samaranch-Eltsin 
per l'ex Urss 
alle Olimpiadi ; 

Oggi settima 
di andata ^ <•• 
dell'Europeo 
di basket 

Cibona. Barcellona e Maccabi 10; Knorr 8; Slobodna Dalma-
ciia e Antibes 4 ; Kalcv 2; Phonola 0. Girone B: Maes Pils Mali-
nes-Joventut Badalona; Bayer Leverkuscn-Estudianles Ma­
drid; Philips Milano-Commodore Den Helder; Aris Salonic- • 
co-Partizan Belgrado. Classifica- Joventut 12- Estudiantcs 8: 
Philips BuyerePartizan6 AnscMacs4 Commodore 2 -

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

più umiltà. E qualcuno dovreb­
be pensare un attimo prima di 
parlare. Non mi sono affatto 
piaciute le dichiarazioni di 
Carnevale • («lo mi impegno 
molto, non se tutti nella Roma 
giocano con la mia determina­
zione», ndr) : certe frasi rischia­
no di spaccare la squadra. ,,~ 

Nela, come Immagina il futu­
ro della Roma? ••-..A •.., 

lo sono ottimista: abbiamo tre 
partite abbordabili con Cre-

Sebastiano 
Nela. 31 anni 
undicesima 
stagione con la 
Roma, leader 
indiscusso 
della •• •' 
formazione 
giallorossa 

monese, Bari e Verona e pos-
.; siamo tirarci su. A fine stagione 
; • però la società dovrà far capire 
".,- le sue intenzioni (oggi Gianni-
: ni e i commercialisti del presd-
« dente definiranno gli'Ultimi 
i- dettagli per il rinnovo del con-
; tratto del capitano, fino al '96, 

ndr). Per essere da scudetto ci 
vogliono idee, uomini e dena­
ro. E giocatori nuovi: qui, pur 
costruire una squadra da scu-

. detto, si dovrà avere il coragg-o 
di cambiare molto. 

Raldue. 20.15 Lo sport; 23.30 Basket Knorr Bologna-Maccabi Tel 
Aviv (campionato europeo perclub). • • . . - , . . : ' .y«< 

Raitre. IS.45 Sport. Pianeta dilettanti; 16.05 Basket femminile 
(campionatoitaliano); 18.45Derby. , 

Italia 1. Studio sport. .-W.-., . . . . . . , v . : . . 
Tele + 2. 10.30 Calcio. Ajax-Psv Eindhoven (replica); 12.30 Usa ' 
v sport (replica); 14Sportime; 14.15 Momenti di sport; 14.45 Eroi • 

(replica) ; 15 Usa sport; 16.30 Wrestling spotliRht; 17.30 Settima- ' 
na gol: 19.30 Sportime: 20.15 Almanacco; 20.30 Football ameri- '; 

''. cano. Campionato Ntl; 22.30 II grande tennis; 23.30 Momenti di • 
• ;' sport (replica); 24 Settimana gol (replica). • . ; -'" ^"-'.'^^ 

Il recupero di serie B 
Un Galeone a gonfie vele* 
porta in alto il Pescarne 
Per il Lecce è naufragio 
Wm LECCK. Completo naufra­
gio del \/xce nella gara di re­
cupero di campionato col Pe­
scara. La squadra di Galeone 
ne ha disposto a proprio piaci­
mento e non possono certo 
servire da attenuanti le assen­
ze di cinque elementi (Battara. 
Amodio, La Rosa, Benedetti e 
Carannante): gli abruzzesi so­
no apparsi inlatti, sin dalle pri­
me battute, meglio disposti in 
campo, mentre i salentini pa­
revano recitare a soggetto. Un 
primo campanello d'allarme si 
era già avuto alla fine del pri­
mo tempo, quando Pagano, 
tutto solo davanti a Gatta, ave­
va mandato fuori di poco, ma 
è nella ripresa d ie comincia il 
monologo del Pescara. All'8' 
un'azione in linea avviata da 
Allegri e proseguita da Massa­
ro trova pronto alla conclusio­
ne Bivi. Il Lecce non accenna 
neanche a una reazione e cosi 

• due minuti più tardi è ancora il •' 
Pescara a rendersi pericoloso : 

; con Gelsi, sul quale Gatta salva •'; 
ì miracolosamente. Finalmente . 
• i giallorossi si fanno vedere in *"•• 
:_ avanti ma con Biondo al 13' " 

mancano una clamorosa oc-
"• casione. È il Pescara al 25' a . 

raddoppiare con Massara che '.-
;'. chiude una bella azione Di Ca- '; 

ra-Bivi. Il Pescara è padrone *•;.. 
; assoluto del campo e arroton- .'] 

da ancora con Bivi, a sette mi- \, 
*/ nuli dalla fine. Il gol del Lecce \ 
. (due minuti più tardi) di Bai- ••• 

; dieri, servito da Moriero, non 
:• servirà a placare la rabbia e i fi- ; 

schi del pubblico. Classifica : 
. B: Ancona 23, Brescia, Udine- -• 
'• se 22; Reggiana 21 ; Pescara 20; £-
- Lecce. Cesena, Cosenza, Pisa ' 
.18; Padova 17; Lucchese, Avel- ; 

lino 16; Palermo, Bologna, Pia- -'-
: cenza 15; Messina, Modena; '• 

; Venezia, Taranto 13; Caserta- & 
f;nal2. :.;:,..:,. ';• . ^ Y ^ r ' 


